
Devozione  ai Santi dell’Ordine 
 
Ogni mattina pendo un po’ di tempo ai piedi dei nostri Sette Santi, per ottenere a .loro imitazione, 
questo spirito di santa unione, di vera carità, che infiora l’ambiente delle case, di calma, la quale a 
somiglianza di acqua limpida riesce facile osservarvi ogni piccolo corpo estraneo e subito toglierlo 
e rimanere l’acqua nella sua limpidezza. Domandiamo la fusione dei cuori delle menti, delle 
volontà, affinchè fuse nella fornace del SS. Cuore di Gesù, diventiamo una sola anima, un solo 
pensiero, un solo linguaggio in tanti vari corpi, buon volere ho io, buon volere e santi desideri avete 
voi, e portandoci tutte, in questo mese, ai piedi della Madonna, chiederemo questo spirito e con 
questo domandiamo le buone vocazioni per l’apostolato delle scuole, onde essere libero dal fiato 
secolare. (1306) 
 
Il sentirci innamorati della virtù della dolcezza, riempie l’anima d’insolita gioia, sperando di vedere 
fiorire lo spirito dei nostri Sette Santi.  (1411) 
 
Io lo spero che prima di morire possa vedere stabilito quello spirito che regnava nei nostri cari Sette 
Santi. Sì, ogni mattina mi trattengo un po’ ai loro piedi per implorarli. (1476) 
 
Abbiamo cominciato il mese ai nostri, cari Santi con la coroncina alla sera prima di andare al coro e 
l’inno cantato al mattino, dopo la Benedizione e la lettura della loro vita a refettorio.  
 
Come sono contenta che si avvicina questa festa! Mandate a prendervi 100 figurine di questi nostri 
Sette Santi per propagarne la devozione. Mandate due lire con cartolina vaglia alla direzione del 
giornaletto “L’Addolorata” via della Sapienza, 4. Voi, poi, durante il giorno, dite spesso alla 
Madonna: come chiamò i nostri Sette Santi, così ottenesse a .noi una nuova chiamata a tutte, 
affinchè, a loro imitazione, distrutto lo spirito della maledetta superbia, vivessimo in santa unione, 
‘con la fusione dei nostri cuori nel Cuore adorabile di Gesù, affinchè diventino di tanti uno solo 
(495) 
 
Pregate la Madonna che vi  faccia vivere come i nostri Sette Santi, Sette, ma uno nel pensiero, uno 
nella virtù, uno nella preghiera, uno nell’impegno della propria salvezza. 
Alla prima occasione ti invierò un libricino, intitolato “Grappoli d’oro della mistica vite del 
Senario”. Sono, come ti dissi, cenni della vita dei Sette e altri Santi dell’Ordine, ne leggerete uno 
ogni mattina prima della meditazione. Per far conoscere sempre meglio l’ordine celestiale al quale 
apparteniamo, ne ho mandato un certo numero per ogni casa; a voi ne manderò dieci, perché li 
possiate distribuire ai buoni Sacerdoti, cominciando dal vostro zélante Rettore. (2594) . 


